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••MARSIGLIA. Al Darawish, 
•gente semplice», è il nome 
arabo di un gruppo musicale 
italo-palestinese di base a Ba-
n, nato un paio di anni (a attor­
no ad un collettivo di sette per­
sone, tra cui Nabil Salama'h. 
cantante e chitarrista palesti­
nese. Il loro melange di melo­
die medionentali e folk men-
dionale, ascrtvibile ai ranghi 
della «worid music ma non 
per questo incline al facile eso­
tismo. ha trovato una colloca­
zione naturale nel gran calde­
rone della «mediterraneità», 
qui alla Biennale dei giovani 
artisti dell'arca mediterranea 
di Marsiglia Molto più di quan­
to non abbiano latto altri grup­
pi delle selezione musicale, 
come il pop tacile e un po' en­
fatico dei portoghesi Setima 
Legiao. a cui poco è giovato 
l'uso di certi strumenti tradizio­
nali. una zampogna o un tam 
buro 

Al Darawish sono un'altra 
stona Avrebbero dovuto suo­
nare lunedi ma per motivi tec­
nici sono slittati a ieri sera U 
abbiamo incontrati alla vigilia 
del concerto per farci raccon­
tare la loro stona 

Donane, come vi liete cono-
•dati? 

All'università di Bari Slamo 
tutti studenti e tutti conosceva­
mo Nabli Lui stava preparan­
do, per una Festa dell Unita 
uno spettacolo di musiche del 
suo popolo e abbiamo pensa­
to che sarebbe stato bello aiu­
tare la chitarra di Nabli con al­
tri strumenti Poi, siccome 
quel! esperienza è stata piutto­
sto appagante, ci è venuta vo­
glia di continuare, magari al­
largando il discorso, andando 
anche oltre le canzoni tradizio­
nali palestinesi che Nabli ci 
aveva insegnato 

Come mal questo Dome, 
•gente semplice»? 

È il nome di una setta religiosa 
musulmana, quella dei Dervi­
sci Ma e solo un caso c h e . b-
biamo scelto di chiamarci nel­
lo stesso modo Ci piaceva 
l'Immagine della semplicità 
della spontaneità, che descrive 
anche il nostro rapporto con la 
musica. Noi non intendiamo 
fareun discorso filologico sulla 
musica araba. Preferiamo un 
approccio giocoso, prima fare 
e poi ragionarci sopra. Voglia­
mo parlare questa 'lingua» 
senza schemi, proprio come 
avviene nella musica popola­
re. 

Che tipo di strumenti «Dona­
le? 

Abbiamo due chitarre, percus­
sioni, batterie basso, un violi­
no. il flauto, la fisarmonica E 
ci piacerebbe continuare a la­
vorare sul versante acustico, 
magari trovare anche un liuto, 
che e uno strumento ancora 
diffuso nell'Italia del sud 

A chi «1 rivolge la vostra ara-
dea? 

Alla gente come noi, a chi ha 
alle spalle una generazione, 
che magari viene dalla campa­
gna, e si ritrova in citta senza 
più punti di riferimento, con 
un'identità collettiva sfilaccia­
ta, esentiamo per molti versi, 
vicini alla condizione dei gio­
vani intellettuali maghrebini, 
con una cultura mediterranea 
che pero e ancora tutta da co­
struire. Proprio come la Palesti­
na. 

E tu Nabli, come ad arrivato 
In Italia? 

Sono nato a Tripoli, nel Uba­
no. da un antica famiglia nobi­
le araba che intomo ali anno 
Mille si e traslenta in Palestina 
e nel 1948. con I occupazione 
israeliana, è stata costretta al­
l'esodo Ho studiato ingegne­
ria a Budapest, poi otto anni fa 
ho chiesto di venire a conti­
nuare gli studi qui in Italia Ma 
non è stato facile, perche lo 
Stato italiano non concedeva 
visti ai palestinesi. 

Le vostre canzoni parlano 
molto del dramma del popo­
lo palestinese. 

Certo, per me e naturale essere 
più sensibile a questo tema. 
ma ciò non significa che non 
potremmo cantare anche di al­
tri popoli che lottano per la lo­
ro liberazione Mi chiedo però 
come mai nel mondo musica­
le ci si mobiliti cosi facilmente 
per il Sudafrica mentre per la 
Palestina non si fa mai nulla 
Le canzoni che scriviamo e 
quelle che musichiamo attor­
no alle poesie di Mahmoud 
Darwish parlano di liberta e di 
vita anche attraverso immagini 
prese dalla quotidianità 

Avete In progetto di Incidere 
dischi? 

Un'etichetta di Torino, la Fnz, 
si è interessata al nostro lavo­
ro Certo ci piacerebbe poter 
vivere del lavoro di musicisti 
ma per l'assetto del mercato, 
ciò non e quasi mai possibile 
E poi l'idea della musica ••idot-
ta», costretta, rinchiusa in un 
disco, un video un compact 
nonci piace molto 

È uscita la nuova antologia 
di Francesco De Gregori 
Registrazioni dal vivo 
quasi un'autobiografìa 

«Sì, è vero, non cercate in me 
itinerari lineari... 
ora ho scelto, sono sereno 
voglio fare canzoni nuove» 

Francesco De Gregori 
In tre dischi 
dal vivo 
In uscita 
In questi 
giorni 
33 canzoni 
del suo 
ultimo 
repellono 

La vita in trentatré canzoni 
Vent'annt in due ore e mezzo- un'ottima antologia 
per noi, forse un'autobiografia per lui Francesco De 
Gregori manda nei negozi tre dischi live con il me­
glio del suo repertono condensato in 33 canzoni re­
gistrate in concerto negli ultimi tre anni Un percor­
so non lineare, che mette in fila tutti i De Gregori che 
conosciamo. Francesco dice- «Mi piacerebbe che 
suonasse come un solo grande concerto» 

ROBERTO GIALLO 

H ROMA. Prima di tutto i ti­
toli Catcher in thesky. Niente 
da capire e Musica leggera in 
rigoroso ordine di catalogo 
Ma poco importa, perché in 
realtà nonostante si possano 
acquistare separatamente, i 
dischi formano, insieme, il tri­
plo /medi De Gregori, da po­
chi giorni nei negozi Non ci 
vorrebbero troppe parole 11 
dentro, in 33 canzoni (solo 
La stona compare due volte) 
ci sono alcune delle cose che 
più ci appartengono A chi in 
nome di un'adolescenza di 
passione «cantautorale». a 
chi per comune sentire» Fat­
to sta dentro le canzoni di De 
Gregon ci sentiamo un po' 
tutti, siano il surrealismo deli­
cato de La donna cannone o 
il rabbioso iperrealismo di 
Bambini venite pawulas. In 
mezzo mille storie quella 
del Titanic, Fabio ammazzato 
in un cantiere o il Nero che 
arriva -dalla periferia del 
mondo a quella di una città» 
Dischi densi insomma, e non 
solo di emozioni dopo aver 
messo a punto una band di 
ottima levatura, Francesco 
Iha usata bene e ha tirato 

fuori, nella registrazione «sen­
za rete» che dà solo il palco, 
sfumature nuove, qualche 
sbavatura in più. di quelle 
che svelano il genuino 

Intanto, prima questione, 
un nuovo modo di vendere i 
dischi, o almeno la prima vol­
ta in Italia che un tnplo si 
possa acquistare anche a 
«pezzi» 

Francesco, raggiunto av­
venturosamente in vacanza, 
spiega con gran semplicità 
«Intanto era una notevole ten­
tazione, diciamo un'idea 
commercialmente appetibi­
le E poi anche il desiderio di 
non ricattare il pubblico-
cliente Per venderlo tutto In­
sieme avrei dovuto fare un 
doppio, ridurre il repertorio, 
e non mi andava» Resta da 
decifrare la chiave cioè la se­
quenza con la quale le can­
zoni sono state sistemate 
niente scansioni temporali, 
niente che possa anche lon­
tanamente far pensare a una 
scelta cronologica 

«Ho semplicemente nega­
to un problema - dice Fran­
cesco - dal quale non sarei 
uscito più Se dovevo trovare 

Burattini e marionette «sbarcano» 
a Cervia da tutto il mondo 

Teatro delle figure 
Un'ambigua sirena 
seduce l'Adriatico 

FAUSTO PIAZZA 

••CERVIA. La stagione bal­
neare nella riviera romagnola 
si e appena conclusa ma at­
torno ali antico centro storico 
di Cervia in questi giorni è as­
sai facile sentire qualche idio­
ma straniero In gran parte si 
tratta di artisti e operatori tea­
trali ospiti della quindicesima 
edizione del Festival del burat­
tini e delle figure «Arrivano dal 
marc'» Sono «sbarcati» dome­
nica scorsa, provenienti da tut­
to il mondo, per animare una 
decina di punti-spettacolo al­
lestiti nel cuore della città 

Il cartellone della rassegna 
propone oltre settanta spetta­
coli nell arco di una settimana, 
dalle S del pomeriggio fino a 
notte inoltrata Un vero tour de 
force che sembra comunque 
non spaventare affatto addetti 
ai lavori appassionati, cunosi 
Dopo la suggestiva apertura af­
fidata, con tanto di fuochi piro­
tecnici alla compagnia france­
se degli «Artifictions» il Festival 
è entrato nel vivo insinuandosi 
nella routine della cittadina 
Ovunque ammiccano i simboli 
della manifestazione e il po­
ster ufficiale un vascello stra­
carico di burattini all'arrem­
baggio disegnato dal noto car­
toonist Damele Panebarco. le 
vetrine del negozi espongono 
pupazzi e marionette persino! 
menù del ristoranti offrono 

pietanze che richiamano i pro­
tagonisti del teatro di figura 
Ovunque gli addetti ai lavon si 
scambiano informazioni sul la­
voro organizzativo e creativo 
•Arrivano dal mare'» si presen­
ta come un vero e proprio 
meeting intemazionale del set­
tore dove si elaborano le pollu-
che di promozione, si fa il pun­
to sulla ricerca estetica e dram­
maturgica, si compiono gli 
scambi di un mercato piccolo 
ma pur sempre vitale, tra le 
compagnie e gli operaton (di­
rettori di teatri e lesuval, orga­
nizzatori di rassegne) Il presti­
gio del Festival nasce da quin­
dici anni di attività del Centro 
Teatro di Figura con la colla­
borazione ormai consolidata 
del Comune di Cervia Grazie 
al Festival, il genere - spesso 
snobbato dalla cultura teatrale 
- ha dimostrato di avere anco­
ra grande vitalità, specificità 
drammaturgica e capacità di 
recuperare tradizioni colte e 
popolari ricercando nuove tec­
niche e nuovi linguaggi Lo di­
mostrano gli spettacoli visti in 
questi giorni sia le proposte 
delle compagnie sperimentali 
sia gli allestimenti di gruppi più 
tradizionali La tradizione in 
temazionale del teatro di figu­
ra, pur espnmendo nette spe­
cificità etniche e culturali, di­
mostra di avere radici comuni 

un percorso meglio quello 
della piacevolezza di ascolto 
Piuttosto, i pezzi sono regi­
strati qui e là per l'Italia e l'u­
nico artificio, peraltro dichia­
rato, e quello di unirli con ap­
plausi mlssatl in sequenza Mi 
place 1 idea che suoni come 
un solo concerto per il resto 
alla post-produzione ho lavo­

rato pochissimo» Quello del 
percorso, del resto non è ar­
gomento da poco De Grego­
ri, ed è un merito di certo 
non ha quel che si dice una 
stona lineare Canzoni, paro­
le, accordi, hanno cambiato 
strada spesso, passando da 
Cercando un altro Egitto, vi­
sionaria e pessimista, alla re­

ti logo di «Arrivano dal mare», (a rassegna ospitata a Cervia 

antichissime per capirlo ba­
sta, ad esempio, mettere a 
confronto lo spettacolo di ma­
rionette della compagnia ira­
niana Chlme Shappazi deriva­
to dalla misi Ica islamica Sufi, e 
i lazzi dell Arlecchino del bu­
rattinaio Paolo Paparotto L o-
smosi fra le vane tecniche e 
I intreccio delle tradizioni sem­
bra essere pratica dllfusa nel 
teatro di figura Claudio Clnelll 
il manipolatore fiorentino, ha 
prelcnlo, dopo la parentesi 
della sua partecipazione al 
Fantastico televisivo ritornare 
ad animare marionette, stavol­
ta ispirandosi alla tecnica 
onentale del bunraku e alle­
stendo un Macbeth di grande 
forza e suggestione E a pro­
posito di Oriente al Festival ci 
sono anche I giapponesi del 
teatro Puk di Tokio per la pri­
ma volta in Italia 

Jacques Felix presidente 
mondiale dell Umma (I orga­
nismo intemazionale di rap­
presentanza del settore) as­
sieme ad altri tre suoi colleghi 

è stato insignito da •Arrivano 
dal mare1» del premio Sirena 
d oro che ogni anno viene at­
tribuito a personalità che han­
no contribuito a promuovere il 
teatro di figura nel mondo Se­
condo Felix che ha fondato 
nella cittadina francese di 
Charleville Mezieres la prima 
grande casa dei burattinai, 
non ci sono dubbi «Cervia ha 
le carte in regola per diventare 
la capitale del teatro di figura, 
la nuscita del Festival lo dimo­
stra» 

La rassegna continua fino a 
domenica con un ampio car­
net di spettacoli e iniziative 
collaterali (convegni mostre, 
seminari) fino alla grande fe­
sta di compleanno per i quin­
dici anni della manifestazione 
Tutto sotto la protezione della 
gigantesca siren.i che campeg­
gia di fronte ai magazzeni del 
Sale dove si tengono gli spetta­
coli come I arte teatrale che 
rappresenta e ambigua ibrida, 
ambivalente, ma seducente e 
meravigliosa 

cente Pentathlon, tagliente e 
aggressiva Cosi come sarà 
fatale cercare pezzi famosi e 
trovarli esclusi (dov'è Alice, 
per esemplo?), ma France­
sco spiega anche questo «È 
stato davvero un lavoraccio, 
ho passato mesi a risentirmi, 
quasi una piccola autoanali­
si C'erano cose che non mi 
piacevano, non che non le 
suoni volentieri, ma mi rico­
noscevo meno. Questa dei 
percorso poco lineare funzio­
na abbastanza, forse non si 
può parlare di progressi, ma 
di diversità» 

Si cresce e si cambia, in­
somma, si scrivono nuove 
canzoni, ci si arrabbia di più 
oppure si è più inclini alla te­
nerezza. Esattamente quel 
che succede sentendo i di­
schi di De Gregori E i titoli? 
«Anche qui - dice Francesco 
- nessun mistero da svelare 
L'unico un po' strano era 
quel Catcher in the sky, per­
ché ho scritto molte canzoni 
sull'adolescenza, come può 
essere la Leva calcistica del 
'68 o Buonanotte fiorellino, 
come ero io a quei tempi» 

Due ore e mezza dal vivo, 
però, smentiranno fórse la fa­
ma di un De Gregori scontro­
so e timido «Tutte favole-di­
ce lui - che tratto male la 
gente e sono scontroso Mi 
capita di trattar male qualcu­
no, forse gli stessi che tratte­
resti male tu» Più che scon­
troso, comunque, Francesco 
è quasi imbarazzato a parlare 
delle sue canzoni, come gli 
appartenessero meno ora 
che si è risentito a fondo, o 
come se tutto quel che c'era 

da dire fosse dentro 11, nei tre 
dischi live «Ora che ho dovu­
to scegliere, che ho ascoltato 
tutto e ordinato, selezionato, 
ho meno voglia di suonare 
dal vivo In compenso ho vo­
glia di scrivere, di fare canzo­
ni nuove» 

Buone notizie, insomma, 
anche se l'ultimo disco in stu­
dio. Mtramare, è appena del­
l'anno scorso A proposito, 
usci quasi insieme a New 
York, bellissimo album di 
Lou Reed, e la grinta, la rab­

b i a lucida, sembravano le 
stesse «Èvero, NewYorkèun 
grande disco, ci ho pensato 
aneli io, anche se forse è un 
po' imbarazzante per un ita­
liano sentirsi In sintonia con 
uno come Lou Reed» Anche 
l'ultimo disco di Dylan gli è 
piaciuto tantissimo (sotto­
scriviamo senz'altro), supe­
riore addirittura al preceden­
te Oh Mercy 

Per tornare ai dischi, resta 
da citare la band, sempre 
puntuale, a tratti divertita 
(Capalaz, Sotto le stelle del 
Messico) con Lucio Bardi e 
Vincenzo Mancuso alle chi­
tarre. Guido Guglielmlnetti al 
basso, Elio Rivagli alla batte­
ria, Orazio Mugeri al sax, Gil­
berto Martellleri e Massimo 
Spinosa alle tastiere Più altri, 
naturalmente tutti quelli che 
sono saliti sul palco con 
Francesco dall'87 a oggi «Ho 
suonato tre-quattro anni con 
la stessa band - dice France­
sco - e questo porta ad aver 
più scioltezza e meno pudo­
re» Sentiti i dischi, si direbbe 
che scioltezza, insieme a se­
renità, sia la parola giusta. 

Rieti inaugura il suo primo festival 
con una minirassegna di musical 

Una Broadway 
alle pendici 
del Terminillo 

ROSSELLA BATTISTI 

• i RIETI Broadway sbarca a 
Rieti7 Forse la scommessa è un 
po' azzardata ma accattivante 
e la città, cuore d Italia, ha 
scelto il sapore del musical per 
condire il suo pnmo festival in­
temazionale di arte vana Da 
oggi al 30 settembre Rieti dedi­
cherà infatti quattro del suoi 
appuntamenti a questo genere 
di spettacolo, cresciuto e pa­
sciuto in America e ancora po­
co roto dalle nostre parti 

Adattati in versione «pocket» 
(l'Impianto di un intero musi­
cal con tanto di scenografie, 
orchestra e organico sarebbe 
stata un impresa da giganti), 
gli «assaggi» di musical preve­
dono sul palco una delle più 
famose vedettes del momento, 
Lillane Montevecchi Nata a 
Parigi da padre italiano e ma­
dre francese, la Montevecchl è 
stata prima ballerina nella 
compagnia di Roland Petit per 
poi diventare una star di Holly­
wood Dal cinema è poi passa­
ta al music-hall, tornando alle 
•Folies Bcrgères» di Parigi in un 
trionfo di piume e lustrini per 
sette anni «Passaporto» per 
Broadway è stato infine, il co­
reografo e regista Tommy Tu-
ne, con il quale Liliane mette 
in scena il fortunatissimo Nme 
e Grand hotel Nonché il musi-
cal-evening On the boulevard, 
che 1 affiatato tandem propo-
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Rossella Falk e Fabio Poggia i II terpreti di «Vortice» al Teatro Eliseo 

Il cartellone del teatro romano 

L'Eliseo disse: 
privato è bello 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. É in piccolo la ri­
produzione fedele di tutta la 
stagione teatrale italiana Pi­
randello I autore in assoluto 
più rappresentato dell anno 
Cechov, De Filippo (il nuovo 
classico degli ultimi cartello­
ni), Ayckboum e Coward in 
rappresentanza de! teatro stra­
niero e una piccola schiera di 
auton italiani e «giovani» ch<» 
vanno da QuartulTo a Silvestri 
alla Ginzburg Confortato dalle 
cifre e forte del ruolo di orga­
nizzatore del maggiore ((atro 
italiano privato Giuseppe Bat­
tista ha presentato len alh 
stampa i cartelloni del Teatro 
Eliseo e Piccolo Eliseo 

Sull orgoglio e sulle conqui­
ste del pnvato ha insistito nella 
relazione d apertura illustran­
do cifre alla mano, le otto pro­
duzioni, i cinque nuovi allesti­
menti, le ventimila giornate la­
vorative e i quattordicimila ab­
bonamenti assicurati anche 
quest'anno, e confermando la 
crescita e I affermazione del 
settore, a tutto discapito del 
teatro pubblico Gli ha dato 
man forte il breve intervento di 
Maurizio Costanzo al secondo 
anno di direzione artistica del 
Teatro Parioli con cui I Eliseo 
ha stabilito un rapporto di col­
laborazione privilegiata per 
quanto riguarda la vendita dei 
biglietti e degli abbonamenti e 
il convogliamento del pubbli­
co nelle tre saie «Non posso 
che ausp.carc - ha detto Co­
stanzo - l'aggregazione de! 
teatn privati in tutta Italia I uni­
co modo per andare incontro 
agli spettaton ed evitare che ad 
occupare le sale ormai vuote 
arrivino gli stranieri ad aprire 
discoteche e fast food» 

Ma veniamo al programma, 
senz altro ncco dei bei nomi 
della nostra prosa e, in qual­
che caso di inediti e interes-
sant binomi, a cominciare 
dallo spettacolo che apre il 5 
ottoore la stagione dell Eliseo 
Di scena // piacere dell onestà 
di Pirandello con la regia di 
Luca De Filippo e Umberto Or-
lini e Rita Savagnone tra 1 pro­

tagonisti «Affidare questa re­
gia a Luca - ha spiegato Orsini 
- è una delle idee più felici che 
ho mai avuto Sarà I edizione 
molto fedele e integrale di un 
testo che mi era stato suggerito 
da Gianni Santuccio qualche 
anno fa ma che mi sono deci­
so a fare solo adesso per diver­
se ragioni Tra queste anche il 
fatto di aver capito che il pub­
blico ama vedere a teatro quel­
lo che sa Ho sofferto quando 
l'anno scorso impegnato in un 
lavoro difficile come Besucher 
vedevo gli spettaton alzarsi ed 
andarsene Cosi quest anno io 
faccio Pirandello e Branciaroli. 
che era in scena accanto a me, 
Goldoni» 

A Rossella Falk e Milena Vu-
kotic il secondo spettacolo di 
produzione dello stabile Vorti-
ce di Noci Coward scritto nel 
1924 e mai rappresentato pri­
ma in Italia, cui seguiranno al­
cune ospitalità di rilievo Tra 
queste // medico dei pazzi di 
Scarpetta, diretto da Antonio 
Calenda con Carlo Giuffrè e 
Angela Pagano, Zio Vania di 
Cechov Interpretato e diretto 
da Gabnele Lavia, Le bugie 
hanno te gambe lunghe di 
Eduardo De Filippo affidato al­
la regia di Giancarlo Sepe e al 
duoTien Loiodice 

Più sbarazzina la stagione 
del Piccolo Eliseo che apre il 9 
ottobre con Lulu di Wedekind 
nella versione scandalosa 
mente integrale diretta da Tin­
to Brass e prosegue con due 
novità italiane (.Autoscontro di 
Vittono Franceschi diretto da 
Maddalena Fallucchi e Quan­
do eravamo repressi di Pino 
Quartullo) Le cugine di Svevo 
e La segretana di Natalia Ginz-
burg entrambi con la regia di 
Marco Parodi che proseguono 
il progetto dall anno scorso 
dedicato alla drammaturgia 
italiana e si conclude con la 
•Rassegna Applauso» ideata e 
curata da Maunzlo Costanzo, 
che comprende Si fa Milty ma 
non si dice e Allyou need is lo­
ve recentemente presentaU al 
Festival di Todi e due lavon di 
Gianfranco Man 

ne in prima europea anche a 
Rieti (13-16 settembre) Inter­
prete assoluta del percorso 
musicale a ridosso di canzoni 
francesi e americane, Lillane 
sarà accompagnata al piano­
forte da Joel Silberman e dal 
violinista Andrea Basili Onthe 
boulevard disegnerà cosi la fi­
sionomia di una Parigi attra­
verso i ricordi personali della 
•vedette» e l'omaggio alle tre 
•ladies» che hanno reso famo­
sa la città Josephine Baker, 
Edith Piaf e Mistinguette Pro­
prio a quest ultima sarà dedi­
cato il prossimo musical di Li-
lian, £a Guerre des Plumes, che 
debutterà a Parigi in pnmave-
ra 

Ancora Joel Silberman sta­
volta in veste di protagonista in 
un recital cabarettistico, ani­
merà la serata festivaliera del 
16 settembre con un omaggio 
ai più celebri compositori di 
Broadway dagli anni Trenta 
agli anni Ottanta Una carrella­
ta di melodie che vanno dal 
leggendano lrving Berlin a 
Marvin Hamlisch (I autore del­
le musiche di A Chorus Line), 
lungo Gerschwin e Cole Porter 

La frizzante coppia di balle-
nni Pierre Dulaine e Yvonne 
Marceau, completerà la picco­
la trilogia reatina di richiami al 
musical cor. un programma di 
balli di sala (1S-19 scttem-

Ullane Montevecchl, ospite al festival di Rieti 

bre). dal fox-trot al tango con 
la promessa di coinvolgere il 
pubblico nelle danze al termi­
ne dello spettacolo L itinera­
rio musical musicale verrà in­
tegrato da un omaggio alle 
produzioni nostrane siglate 
Gannei e Giovannini (20 set­
tembre) con uno spettacolo a 
cura di Gino Landi e da una se­
rata di avanspettacolo con Al­
berto Sordi (25 settembre) 

Uno spicchio consistente 
del festival di Rieti prende in 
considerazione anche la nuo­
va danza Debuttano per la pn-
ma volta in Italia il gruppo del 
venezuelano David Zambra­
no che presenta (21 22 set­
tembre) un programma Ispira­
to a Bizet e al Venezuela come 
terra magica e il gruppo del 
giapponese Kumiko Kimoto 
con Children scream (2130 
settembre) tratto da ics en 
fants temblcs di Jean Cocteau 
Nonostante I origine «esotica» 
ambedue gli artisu fanno base 
a New York dove sono consi­
derati giovani «emergenti» del 

la nuova danza accanto ad Eli­
zabeth Streb e Tere O'Connor 
Nel suggesuvo chiostro di San-
t Agosuno si svolgerà anche lo 
spettacolo ispirato al Futuri­
smo della compagnia italiana 
«Vera Stasi» (25 settembre) e 
la performance di Kann Elmo-
re Anannae il Labirinto un as­
solo che la coreograla - tra­
piantata a Roma da diversi an­
ni -intreccia sulle figure spa­
ziali del cerchio e del labinnto 

Nel salone degli specchi del 
teatro Flavio Vespasiano, che 
ospita gli «assaggi» di musical, 
si svolgeranno infine i concerti 
di musica classica e contem­
poranea con giovani interpreti 
amencam scelu fra i miglion 
solisti quasi tutti al loro pnmo 
concerto in Italia 

Mostre d arte il clown Vladi 
mir Olshansky e un lavoro tea­
trale di Rossella Or con Sahma 
Balzeram Dichiarazione di-
nerzia- un «dialogo» per piano 
e voce che npercorre il sentie­
ro artistico della Or - conclu­
dono il fitto programma 

l'Unità 
Giovedì 
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